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N 
on è esagerazione, non è 
girare il coltello nella pia-
ga, ma semplicemente 
prendere coscienza di ciò 

che è successo, per il secondo an-
no di fila, sul campo della Fulgor 
Valdengo. Campo che rimane stre-
gato per lo Stresa che non riesce ad 
essere incisiva contro la squadra di 
mister Elia. Eppure la squadra di 
mister Foti è scesa in campo con il 
giusto piglio. Già dai primi minuti le 
scelte dell’eclettico allenatore stre-
siano sembrano essere quelle adat-
te ad una ripartenza in grande stile. 
Passano solo due minuti e Poletti ed Ambrosiani dimostrano di 
potersi trovare ad occhi chiusi sul campo. Peccato che Poletti non 
riesca a trovare la via del gol, che avrebbe chiuso degnamente lo 
scambio a velocità ubriacante partito dalle fasce. Al 3’ ci prova 
anche Motta, che però scaglia un bolide su cui Nelva Pasqual, 
portiere classe ‘95, interviene con sicurezza. Anche il rientrante 
Crugnola prova la conclusione all’8’ ma la palla si invola sopra la 
traversa. Due minuti dopo Crugnola innesca Poletti che poi crossa 
al centro per l’accorrente Motta che non aggancia di un soffio. Al 
21’ Crugnola serve Cosentino in verticale che calcia sulla traietto-
ria di Nelva Pasqual in uscita. Al 27’ Poletti imbocca ancora Co-
sentino che nuovamente si fa parare un tiro da Nelva Pasqual. La 
ribattuta colpisce Motta che rimane anche a terra. Al 41’ il cross 
dal corner di Ramalho raggiunge la testa di Manzini che colpisce 
con forza la sfera. Ma la palla si impenna. Un minuto dopo Poletti 
cerca la testa di Ambrosiani che colpisce:Nelva Pasqual respinge, 
arriva Cunati che va al tiro e ancora una volta Nelva Pasqual si 
oppone con mestiere. Al 43’ Motta imbeccato da Cunati scaglia il 
potente tiro che si infrange fragorosamente sulla traversa. 
Dieci occasioni da gol nei primi quarantacinque minuti, che a rac-
contarlo pare una storia, di quelle inventate per far colpo. Eppure 
è tutto documentato. Sintomo inequivocabile di uno stato di forma 

fisico invidiabile, ma forse anche 
di poca lucidità sotto porta. Scarsa 
personalità? No, certo che no. 
Forse scarsa concentrazione nei 
confronti di un avversario che si è 
rivelato difficile da superare sulla 
linea di porta, nonostante abbia 
concesso varchi immensi in cui 
insinuarsi. Nella ripresa i ritmi 
cambiano. Brambilla subentra al 
posto di Ambrosiani e subito Co-
sentino, con la porta spalancata 
davanti a sé lo cerca con un cross 
che però Brambilla non arpiona. 
I padroni di casa si rendono peri-

colosi svariate volte solo con le punizioni di Lucia che,Barantani 
strappando applausi, annulla con interventi da manuale del portie-
re di calcio. 
Lo Stresa rallenta, appare più confuso. Lanza riesce a trovare 
qualche spazio in cui dirigere i cross per i compagni, cercando 
anche il tiro per la marcatura personale. Entra anche Simeoni che 
rileva l’esausto Crugnola e poi Bortoletto al posto di un reticente 
Cosentino. Ma non si rianima il ritmo, anzi Simeoni si immola, 
dopo aver già subito un giallo, per evitare che l’attaccante di casa 
possa arrivare fino in porta e lascia così il campo, dicendo addio 
alla prossima partita contro la Dufour Varallo. Barantani è determi-
nante nel finale, negando a Lucia, peraltro in posizione d offside, 
la gioia del gol beffa.  
Questa gara sarà ricordata come il festival delle occasioni spreca-
te. I gol divorati sotto porta si concretizzano nel mancato aggancio 
in classifica all’Omegna, nel sorpasso del Ceversama in classifica 
e nella coabitazione in quarta posizione con l’Alicese. Ma non è 
tempo di rimpianti, non è tempo di fasciarsi la testa. E’ arrivato il 
momento di buttarsi tutto alle spalle, lo Stresa è in debito anche 
con la fortuna, ma soprattutto ha le forze per scuotersi e tornare a 
lottare a testa alta. La Dufour vi aspetta in campo ragazzi. Fate 
loro vedere chi comanda. 

IL FESTIVAL DELLE OCCASIONI SPRECATE 

www.stresasportiva.com 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

A 
 detta di tutti, la gara di anda-
ta contro la Dufour Varallo è 
stata la peggiore della com-
pagine borromaica. Senza 

nulla togliere, ovviamente al valore 
dell’avversario che nonostante si sia 
attardato in classifica rimane tra le 
formazioni più attrezzate del torneo. 
All’andata la partita finì 3-1 a favore dei 
padroni di casa, risultato addirittura 
scarno rispetto alle occasioni create da 
Varacalli e compagni. Il gol a freddo 
subìto dopo soli 40 secondi aveva 
messo lo Stresa in condizione di svan-
taggio soprattutto a livello psicologico e 
infatti la gara è stata pesantemente 
condizionata dalla poca lucidità della 
formazione di Foti. Il pareggio di Am-
brosiani al 2’ della ripresa aveva ridato 
qualche speranza allo Stresa che però 
ha continuato a trovarsi in difficoltà contro l’attacco ospite scate-
nato. Quella partita segnò l’esordio in maglia borromaica di Mar-
co Simeoni, che subentrò solo nel finale. Il destino ha voluto che 
anche questa volta il coriaceo difensore centrale borromaico 
debba essere solo spettatore di questa gara, ma a differenza 
della partita di Roccapietra, non lo farà in modo silenzioso. “Ero 
appena arrivato a Stresa - racconta Simeoni - e ovviamente ho 
visto la partita quasi completamente dalla panchina. Sono entra-
to sul risultato ormai definitivo e in un momento in cui né io né i 
miei compagni eravamo in grado di cambiare le sorti della gara 
in corso”. Analisi che spesso è stata sostenuta anche da mister 
Foti, che ha più volte ribadito come lo Stresa abbia avuto biso-
gno di più tempo del previsto per formarsi e diventare un gruppo 
coeso. Simeoni continua nella disamina del momento:”All’andata 

non conoscevamo ancora la nostra i-
dentità. Loro di certo hanno un reparto 
offensivo di qualità e ci hanno attaccati 
senza nemmeno darci la possibilità di 
capire ciò che stava succedendo. Ci è 
mancata la forza di reazione. Ora però 
sappiamo qual è il nostro potenziale e 
credo che sarà una partita diversa”.  
L’assenza di Simeoni per squalifica 
coincide con il rientro di Minocci che, 
con Manzini potrebbe comporre la cop-
pia centrale di difesa. Sempre che Foti 
non voglia optare per Ramalho al centro 
dove, peraltro, il giovane difensore si sta 
esprimendo ad alti livelli. “Io credo che 
qualsiasi dei miei compagni in difesa 
saprà dare del filo da torcere a Varacalli 
e compagni. Io sto male a non giocare, 
a doverli guardare mentre lottano anche 
per me sul campo, perché diciamocelo: 

ogni partita ora per noi è una finale e, chiunque, le finali le vuole 
vivere da protagonista”. Rispetto alla gara di Valdengo mister 
Foti potrà contare sul rientro di capitan Lego, punto di riferimento 
della squadra,rappresentante degli ultimi vent’anni della sportiva. 
La fascia sul suo braccio è sinonimo di certezze, di obiettivi da 
raggiungere, il suo sguardo e le sue movenze leggiadre sono 
sufficienti per incutere timore agli avversari e per dettare i ritmi 
sul campo. Un giocatore che ancora ha fame di vittoria e che 
trasmette questo messaggio ai compagni. Un leader sul campo, 
tanto quanto fuori rimane schivo e riservato. Un esempio per i 
giovani che dovranno indossare la maglia borromaica. E un gio-
vane è approdato a Stresa nei gorni scorsi: Samuele Beretta, 
con un curriculum interessante ha sposato la causa borromaica. 
Eccolo nelle prime impressioni.  

STRESA -  DUFOUR VARALLO 

Simeoni squalificato carica il gruppo. “Arriviamo da un pareggio amaro che ci ha toccati sul vivo.  
Abbiamo perso un’occasione, ora non possiamo più sbagliare” 
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PAROLA DI SAMUELE BERETTA 

M 
artedì il primo allenamento agli ordini di mister Foti 
dopo il corteggiamento da lontano di Roberto Armira-
glio che ha atteso il momento giusto per scocca-
re,alla Cupido, la freccia vincente. Samuele Beretta, 

attaccante classe 1990 si è 
accasato a Stresa e con i bor-
romaici proverà a ritrovare 
innanzitutto se stesso per poi 
lottare con il gruppo per 
l’ambizioso obiettivo della so-
cietà di Marco Pozzo. 
“Arrivo da qualche stagione 
sfortunata, gli infortuni sono 
stati i reali protagonisti delle 
mie ultime esperienze in  Lega 
Pro, prima con il Pavia i Prima 
Divisione e poi con il Cuneo in 
Seconda. La pubalgia mi fer-
mò a Pavia dopo 16 presenze 
da titolare, poi uno stiramento 
importante. Arrivai a Cuneo 
infortunato e al momento di 
rientrare in rosa a gennaio 
ormai le gerarchie erano asso-
date e di conseguenza mi so-
no trovato ai margini”. 
La stagione corrente Samuele 
l’ha iniziata a Domodossola 
nella formazione guidata prima da Fabio Bolzoni e poi da mister 
Fornara. Sei presenze che però non sono state sufficienti a far 
sbocciare l’amore tra lui e i granata. E ora lo Stresa, che in lotta 
verso un obiettivo importante ha voglia di rimetterlo in gioco. 
Mister Foti si è detto contento del suo arrivo: “ E’ un giocatore le 
cui qualità tecniche balzano subito agli occhi - dichiara il tecnico 
borromaico - deve lavorare per trovare gli automatismi con la 
squadra, ma per ciò che ho visto sono molto positivo”. 
Ma andiamo a ricostruire la carriera, il curriculum di Samuele che 
a cinque anni già rincorreva un pallone in quel di Gravellona, la 
sua città. “Ho iniziato a cinque anni nel Gravellona, sono rimasto 

nel settore giovanile per sette anni. Poi il Momo e poi il Borgoma-
nero, nella formazione Giovanissimi. Poi venni preso dall’Inter 
dove giocai negli Allievi Regionali, poi nei Nazionali. Fui mandato 
in prestito un anno alla Pro Sesto per la squadra Beretti e poi 

tornai all’Inter, nella formazione 
Primavera dove per qualche mese 
ho giocato con Balotelli. All’Inter ho 
incontrato i miei maestri più cari, 
Manicone (ora secondo di Pektovic 
alla Lazio), che nonostante non 
fosse il mio allenatore mi ha sem-
pre spronato. Poi Fulvio Pea, un 
allenatore eccezionale, grande 
tecnica e tattica, ma le sue squa-
dre (Sassuolo e Padova) parlano 
per lui e poi Gianluca Andrissi, che 
mi ha portato a Pavia in Lega Pro”. 
Un curriculum di tutto rispetto, una 
carriera però un po’ tormentata 
dagli infortuni e ora lo Stresa in 
Promozione.  
“Ho voglia di far bene, di dimostra-
re chi sono. Non conosco nessuno 
dei miei nuovi compagni ma mi 
sembrano una squadra affiatata. 
Nel primo allenamento ho capito 
che il mister ha le idee chiare. Mi 
ero informato su Stresa e tutti dico-

no che esprime uno dei calci migliori. A livello personale voglio 
rilanciarmi e una piazza come questa, con un obiettivo importan-
te è da stimolo. L’ambiente è tranquillo, ma so che bisogna lotta-
re duramente per la maglia, ogni giorno. Mai nulla deve essere 
dato per scontato”. 
Parole importanti quelle di Samuele, soprattutto quelle con cui 
chiude la nostra prima chiacchierata. 
“ Lo Stresa mi sta dando fiducia. Io voglio ripagarlo a suon di gol, 
per raggiungere un obiettivo importante”. 
E noi, caro Samuele, aspettiamo che le tue parole diventino real-
tà. 
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GIOVANISSIMI: ULTIME AMICHEVOLI PRIMA DELLA RIPRESA 

C 
o m e 
per gli 
a l t r i 
c a m -

pionati dilettan-
tistici anche i 
g i o v a n i s s i m i 
hanno dovuto 
interrompere la 
loro attività 
anzitempo a 
causa della 

nevicata che ha investito il VCO a dicembre, rendendo di fatto 
impraticabili molti campi. La struttura di Nebbiuno è stata teatro 
dunque di numerose amichevoli anche per la categoria Giova-
nissimi. La formazione di mister Tosoni ha stilato un calendario 
fitto di impegni, risultando organizzata e scadenzata nel tempo 
di preparazione.  
Si comincia con l’amichevole di Ispra dove lo Stresa si impone 
con un rotondo 5-1 grazie alla doppietta di Gentili e ai gol di 
Travenzollo, Romano e Fraglica. Punteggio tennistico anche 
contro il S.Rocco, con lo Stresa che si impone per 6-2. 
L’amichevole contro il Rapid Novara ‘98 poteva preoccupare, 
ma nonostante il leggero divario d’età, la formazione allenata da 
Tosoni si è imposta per 5-1. Il Triangolare “Inverno a Nebbiuno” 
è stato l’evento più importante di questa preparazione. Lo Stre-
sa vince grazie al pareggio 1-1 contro il Gattinara e poi si impo-
ne di rincorsa sul Rapid Novara grazie alla splendida prestazio-
ne corale della squadra. In attesa delle convocazioni per la rap-
presentativa Piemontese, il DS Pierre Signorini è stato contatta-
to dal Varese1910 che ha chiesto di poter visionare Alessandro 
Tasin, il bomber di casa. Nelle giornate di giovedì e venerdì 
dunque Alessandro si è allenato con i biancorossi presso il cen-
tro sportivo di Malnate.  
Prima della ripresa ufficiale del campionato, che vedrà lo Stresa 
ospite del Baveno capolista, spazio ad un’altra amichevole. 
Questa volta in trasferta ad Oleggio dove questa mattina i ra-
gazzi di Tosoni si sono misurati con i validi avversari. Soddisfat-
to del lavoro svolto fin qui Pierre Signorini: “Sono un gruppo di 
ragazzi che si impegna, che deve però avere maggior rispetto 
delle regole di comportamento, sono molto vivaci! Tecnicamente 
mister Tosoni ci ha aiutati molto a crescere e si vede nelle ami-
chevoli che i ragazzi hanno affrontato fino ad ora, un grande 
miglioramento. A livello individuale ci sono ragazzi tecnicamente 
più dotati, che di certo sono stati notati anche in chiave rappre-

sentativa regionale, Tasin è stato chiamato dal Varese e siamo 
veramente orgogliosi e contenti per lui. Ora però al suo ritorno 
dovrà lavorare con ancora più impegno per far si che questo 
primo contatto possa trasformarsi in qualcosa di migliore per la 
sua crescita calcistica”. Mister Tosoni dal canto suo si ritiene 
soddisfatto del lavoro svolto fino ad oggi, consapevole però che 
c’è ancora molto da fare per continuare a far crescere i suoi 
ragazzi. 

CALENDARIO GIOVANISSIMI 

17 febbraio 2013  

BAVENO - STRESA 

 

24 febbraio 2013 
STRESA -  VERBANIA 

 

3 marzo 2013 
BRIGA -  STRESA 

 

10 marzo 2013 

FOMARCO STRESA 

 

17 marzo 2013 
STRESA -  TEAM BORROMEO 

 

7 aprile 2013 
GOZZANO - STRESA 

 

14 aprile 2013 
STRESA -  BAVENO 

 

21 aprile 2013 
VERBANIA -  STRESA 

 

28 aprile 2013 

STRESA -  BRIGA 
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JUNIORES: BORGOMANERO - STRESA 2-0 

L 
a seconda giornata di ritorno del campionato Juniores 
ha visto fronteggiarsi sul campo di Cavallirio il Borgoma-
nero e lo Stresa. Si sono imposti per 2-0 i ragazzi di 
Viganotti che hanno sfruttato al massimo le poche occa-

sioni da rete avute. Per la squadra di Borroni, tante recriminazio-
ni per i troppi gol falliti, ma nel 
complesso ha offerto  una pre-
stazione soddisfacente. 
Come nella sfida d'andata in 
cui ci fu un black out elettrico a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche, pure quest'oggi il 
forte vento ha creato disagi 
durante la sfida. 
I padroni di casa si schierano 
con Martignoni in porta, Maffei 
Lorenzini, l'onnipresente Berar-
di e Magliarella in difesa, Ma-
rotta, Ognibene, Rocca e Pi-
gnattaro a centrocampo e Cri-
vellaro con Pasin in attacco. Borroni risponde con un 3-5-2 for-
mato dal trio centrale difensivo Ntiri Opoku, Bacci e Maffioli a 
protezione di Sabatella. Tasin e Gonella sulle corsie laterali a 
fare da spola tra i reparti,, Zaitouni, Gallieni e capitan Antonioli 
in mezzo e Pelizzon con Di Carlo a cercare di impensierire la 
difesa in maglia verde. 
 
Cronaca a cura di A.Marguglio 
 
I TEMPO 
Sono proprio i ragazzi di casa a proporsi per primi dopo 3 minuti 
con una fiammata di Pasin a destra, ma è superlativo Sabatella 
a respingere di piede. Un minuto dopo, angolo di Zaitouni, re-
spinge Berardi, poi dal limite ci prova Gallieni, ma il suo tiro 
complice il vento, cambia traiettoria e finisce in fallo laterale. Al 
7' bell'azione sulla destra di Tasin, in mezzo per Pelizzon, indie-
tro per Zaitouni che tira dal limite, ma Martignoni para. Al 14' 
punizione di Di Carlo da circa 30 metri che finisce sopra la tra-
versa. Al 18' Pasin da destra serve al centro per Crivellaro che 
colpisce a rete, ma l'arbitro fischia l'off side. Al 22' Pignattaro 
lancia millimetricamente Pasin che calcia di prima intenzione al 
volo, ma il tiro va fuori di poco. Al 28' Pelizzon lancia bene Di 
Carlo sulla destra, ma anche lui è fermato dal fischio del diretto-
re di gara che lo vede oltre la linea difensiva. Al 30' l'intuizione 
giusta parte da Antonioli per Di Carlo che si vede togliere il pal-
lone dai piedi dal portiere di casa. Al 33' combinazione Zaitouni, 
Di Carlo, Pelizzon che di sinistro calcia di poco fuori. Al 37' velo-
ce contropiede Tasin, Zaitouni, Di Carlo per Tasin che calcia, 
ma trova la perfetta opposizione del capitano Berardi. Dopo 
tanta pressione che non ha prodotto gli effetti sperati, lo Stresa 
subisce la doccia fredda a due minuti dal riposo, quando il terzi-
no  Maffei scende sulla fascia destra, crossa al centro dell'area 
dove Rocca stacca di testa, Sabatella tocca con la mano sini-
stra, ma la palla va in porta per il vantaggio borgomanerese.  
 
II TEMPO 
Nel secondo tempo è sempre lo Stresa ad avere il comando 

delle operazioni e a creare i propositi per recuperare lo svantag-
gio. Al 6' corner di Tasin, il portiere Martignoni vola più in alto di 
tutti e anticipa Maffioli pronto a colpire di testa. All'8' Bacci per 
Pelizzon che di prima intenzione tira, ma Martignoni devia in 
angolo. Al 9' ci prova da destra Tasin che serve Di Carlo ed il 

portiere si salva in due tempi. Al 
12' Antonioli per Pelizzon che da 
sinistra si accentra, serve Di Car-
lo che tira, ed ancora una volta 
Martignoni si rifugia in angolo. Al 
20' il pareggio sembra ormai arri-
vare quando Pelizzon si trova a tu 
per tu con Martignoni, dopo il 
perfetto lungo cross di Zaitouni, 
ma il biondo estremo difensore di 
casa devia quel tanto che basta 
per non fare gonfiare la rete. E 
come nel finale della prima frazio-
ne, arriva la beffa per lo Stresa: 
Albanese raccoglie palla a centro-

campo, si invola nella metà campo ospite, anticipa Sabatella  e 
deposita nell'angolino sinistro per il 2-0 rendendo vano il tentati-
vo di liberare di Maffioli. Lo Stresa non demorde e cerca di ria-
prire le ostilità. Alla mezzora Di Carlo passa a Zaitouni che allar-
ga per Tasin, ma la palla va fuori. Al 38' azione caparbia di Ta-
sin sulla destra, vince due contrasti, serve Di Carlo che tira da 
posizione centrale, ma trova Berardi che devia sopra la traversa. 
E' l'ultimo sussulto di uno Stresa che esce dal campo con l'ono-
re delle armi e rischia però la terza capitolazione al secondo 
minuto di recupero quando Albanese, che approfitta di due rim-
palli favorevoli nei pressi dell'area piccola, tira, ma Sabatella 
salva sulla linea. 
 
IL TABELLINO 
 
BORGOMANERO: Martignoni, Maffei, Magliarella (27'st. Zacca-
ra), Ognibene (34'st. Fantacone), Berardi, Lorenzini, Marotta 
(1'st. Albanese), Rocca, Crivellaro (47'st. Mannarino), Pignatta-
ro, Pasin (40'st. Berbouchi). A disposizione: Medina, Comi.  
Allenatore: Francesco Viganotti. 
 
STRESA SPORTIVA:.Sabatella, Tasin, Zaitouni, Bacci, Maffioli, 
Ntiri Opoku, Gonella, Gallieni, Pelizzon, Di Carlo, Antonioli 
(40'st. Saggiomo). A disposizione: Alsheuski, Catarinella.  
Allenatore: Roberto Borroni.  
Marcatori: pt.: 43' Rocca; st. 22'Albanese. 
Arbitro: Danilo Malvicini di Domodossola. 
Ammoniti: Lorenzini, Albanese. 
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